
Mercato del lavorT Venerdì il rapporto che evidenzia il peggior dato territoriale 

A Ferrara sempre meno dipendenti 
Camilla Ghedini 

Manca la copertura del 
turnover, che viene solo par-
zialmente ridotto dai contrat-
ti a tempo determinato; dimi-
nuisce l'uscita per pensiona-
menti, ma non si creano nuo-
vi posti; i servizi - soprattutto 
assistenza e cura - tengono 
più dell'industria e dell'agri-
coltura; migliora l'occupazio-
ne giovanile, nel senso che le 
espulsioni sono inferiori alle 
entrate. Se guardiamo però ai 
lavoratori dipendenti dopo le 
3.250 unità, del biennio 
2008-2009, se ne sono perse 
al tre 1.30o: il peggior risultato 
su scala regionale. 

Sono queste le prime antici-
pazioni del rapporto sul mer-
cato del lavoro che sarà pre-
sentato venerdì alla Camera 
di commercio di Ferrara. Rea-
lizzato da Provincia, Camera 
di commercio, Comune, 
Inps, Regione, Direzione pro-
vinciale del lavoro e gruppo 
Clas di Milano, scatta una fo-
tografia del presente sulla ba-
se dei dati 2010. La disoccupa-
zione provinciale (calcolata 
sulla base degli iscritti ai Cen-
tri per l'Impiego) a fine 2010 

ha superato le 29mila unità: 
3.900 in più rispetto al 2009, 
con "popolazione" costituita 
nel 57% dei casi da donne. In 
generale si registra una forte 
presenza (48%) degli ul- 

traquarantenni, seguiti da chi 
ha meno di 32 anni (30%). Il re-
stante 22% ha un'età interme-
dia. Gli stranieri sono un quin-
to del totale (5.355) e per un 
quarto (1.268) sono di prove-
nienza comunitaria. 

Passando a chi un'occupa-
zione l'ha, i lavoratori stabili 
(avviati con contratto a tem-
po indeterminato) sono scesi 
dai 7.567 del 2009 ai 5.982 del 
2010, perdendo 1.594 unità. Di-
verso il discorso per i contrat-
ti a tempo determinato, «i pri-
mi a ripartire nella fase inizia-
le di inversione del ciclo eco-
nomico», come si legge nel 
Rapporto: qui il numero dei 
lavoratori è lievitato da 37mi-
la a 38.100. «L'impatto della 

recessione del 2008-2009 
sull'economia e sul mercato 
del lavoro - è il commento 
dell'assessore provinciale 
competente, Caterina Ferri -
si prolunga nel tempo e la de-
bolezza del ciclo economico, 
sostenuto solo dalla buona ri-
presa dell'export, ha fatto il re-
sto». L'assessore è tutt'altro 
che ottimista: «Il brusco ral-
lentamento della ripresa nel-
la seconda metà dell'anno 
porta purtroppo a ipotizzare 
un'evoluzione ancora negati-
va. In questo quadro, è tutta-
via positivo osservare come 
la componente giovanile non 
si scoraggia, per quanto si trat-
ti di occupazione precaria 
che non valorizza il capitale 

NUMERI CHIAVE 

3.33 
Saldo dei lavoratori stabili 
È il peggiore degli ultimi 
quattro anni il saldo fra 
entrate e uscite dei lavoratori 
con contratto a tempo 
indeterminato in provincia di 
Ferrara. A fronte di 5.982 
entrate ci sono stati 9.313 
lavoratori in uscita l'anno 
scorso 

57% 
La disoccupazione «rosa» 
La componente femminile è 
maggioritaria fra gli iscritti 
alle liste di collocamento che, 
complessivamente, nel 2010 
sono saliti del 15,6%, oltre 
quota 29mila unità. 
Prevalenti sono anche gli 
ultraquarantenni (48% del 
totale), seguiti da coloro che 
hanno meno di 32 anni (30%) 
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sociale». Di qui la necessità, 
«pur in una fase di ristrettez-
ze dei bilanci pubblici, di con-
ciliare le politiche di soste-
gno alle imprese con quelle di 
sostegno al lavoro giovanile 
attraverso incentivi destinati 
alle aziende che creano nuo-
va occupazione». 

Soddisfatto il numero uno 
della Camera di commercio, 
Carlo Alberto Roncarati, che 
vede nel Rapporto «uno stru-
mento utilissimo per i sogget-
ti sociali e istituzionali. In un 
clima di estrema incertezza, 
in cui sono compresenti un 
basso livello della domanda 
di lavoro e un'elevata offerta 
disponibile o potenziale rap-
presenta un'opportuna occa-
sione per valutare prospetti-
ve e politiche di rilancio 
dell'economia ferrarese, sul-
la base di una conoscenza 
sempre più approfondita del 
contesto locale». 
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Lavoro, oggi 
il  «Rapporto» 
Focus su giovani 
e turismo 
SESTO appuntamento per il 
Rapporto sul Mercato del lavoro, 
oggi dalle 9 nella sala conferenze 
della Camera di Commercio. 
L'iniziativa è della Provincia, e 
consiste nella presentazione dei 
dati aggiornati al 2010; non man-
cherà qualche incursione sull'an-
damento occupazionale dell'anno 
in corso. Focus sul lavoro giovani-
le e il turismo. Il report è condot-
to dall'Osservatorio provinciale, 
integrato dal gruppo Clas di Mila-
no. Dopo i saluti istituzionali del-
la presidente della Provincia, 
Marcella Zappaterra, e di quello 
camerale, Carlo Alberto Roncara-
ti, introduzione dell'assessore pro-
vinciale alle Politiche del Lavoro, 
Caterina Ferri. A seguire il vice-
presidente del gruppo Clas Pietro 
Aimetti, Guido Caselli di Union-
camere e l'assessore regionale alla 
Scuola Patrizio Bianchi. 

— 	 . 	 — — — 
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I lavoratori atipici? «Ora sono quelli a posto fisso» 
Solo il 10% dei neo assunti a Ferrara ha un contratto a tempo indeterminato. 	Allarme per le ricadute sociali 

di STEFANO LOLU 

«ORMAI il vero lavoratore atipi-
co è quello a tempo indetermina-
to...». L'assessore provinciale alla 
Formazione Professionale Cateri-
na Ferri maneggia i dati del sesto 
Rapporto sul Mercato del Lavoro 
(presentalo ieri in Camera di 
Commercio) come la spoletta di 
un ordigno: «Meno del 10% dei. 
nuovi occupati è per un posto di 

LA ...,,, cAssA» wioTA  

Nel 2012 ammortizzatori 

sociali a rischio: «Centinaia 

di addetti sono in bilico» 

lavoro stabile, come si diceva un 
tempo afferma l'assessore , e 
questo testimonia la fragilità del 
nostro tessuto produttivo». Fena-
ra non è sola nella crisi, anzi: il co-
ro degli interventi, dagli esperti 
del gruppo Clas che hanno curato 
la redazione del dossier al diretto-
re del centro studi regionali di 
Unioncamere Guido Caselli, è 
una riflessione accorata. «Il bru-
sco rallentamento della ripresa, 
ad essere sinceri molto timida, 
che si era intravista nel 2010 ri-
prende la Ferri —, ci porta pur-
troppo a ipotizzare un'evoluzione 

ancora negativa del mercato del la-
voro nel 2012». Il prossimo anno 
è già segnato anche dalle incogni-
te sulla fine della cassa integrazio-
ne per centinaia di lavoratori: «Il 
rischio è quello di passare da un 
problema occupazionale ad un 
problema sociale», afferma la pre-
sidente della Provincia Marcella 
Zappaterra. Che difende il lavoro 
delle istituzioni: «Assieme alla Ca-
mera di Commercio abbiamo ten- 

tato di alzare un baluardo, soste-
nendo i lavoratori e le imprese. 
Gli enti locali, in questo sforzo, 
hanno dovuto anche accollarsi 
scelte impopolari. Basteranno?». 

I NUMERI sono purtroppo im-
pietosi: a fine 2010 la disoccupa-
zione provinciale aveva superato 
le 29mila unità, quasi 3900 in più 
rispetto all'anno precedente 
( ± 15,6%). «Si evidenzia la preva- 

lenza assoluta della componente 
femminile, che supera il 57% del 
totale 	riprende Caterina Ferri 
	 allarma la prevalenza relativa 
degli ultraquarantenni (48% del 
totale), seguiti da coloro che han-
no meno di 32 anni (30%), e l'inci-
denza degli stranieri inoccupati 
che sono quasi un quinto del tota-
le». La triste graduatoria degli 
iscritti ai Centri per l'Impiego ve-
de prevalere ovviamente la città 

(32%), davanti a Cento e Comac-
chio (entrambe al 10%), seguite 
da Argenta al 6%, 

I SEGNALI di fiducia? Pochi, 
ma non del lutto cancellati: au-
mentano ad esempio i posti di la-
voro nel settore dei servizi alla 
persona e della cura assistenziale. 
Un dato che però non produce 
un aumento significativo del valo-
re aggiunto provinciale: sotto 
questo profilo, nel 2012 si stima 

i fTTOR i 

Unico in controtendenza 

i servizi di cura atta persona: 

ma non traina il Pil, provinciale 

per Ferrara un incremento dello 
0,5% molto al di sotto della me-
dia regionale. «Immaginando 
una sfida condotta con vari mezzi 
di locomozione — sorride Guido 
Caschi —, se Cina e India viaggia-
no in aereo a 617 chilometri l'ora, 
Ferrara pedala su una bicicletta 
da corsa a 58 km l'ora». Per un ci-
clista, una velocità da sprinter ma 
in campo economico significa 
quasi essere fermi al palo: tanto 
più se si considera che a fine 2010 
si prevedono altri 1500 lavoratori 
in meno, ed un buon andamento 
dell'export (aumentato sino al 
35%) che non riesce però a garan-
tire posti di lavoro sicuri e stabili. 
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Un focus 
SUI turismo 

ALBERGIII 
servizi turistici: nel 'foct35' 
legato al Rapporto sul Mer-
eato del Lavoro sono quelli 
che a fitie 2011 avranno regi- , 
strato il rilaggior tasso d 

 rispetto alla • 
prc$vincitle. In cilo 

quest'atitio anche l'agrick)l-
tiara che aveva retto all'orto 
della Crit3i)  mentre prosegue 
la picchiata del compttrto 
delle costruzioni 5°/0 
Stabile il cortimercio, men-
tre per l'artigianato dopo il 
brusco cttlo del 2010 
la flessione quest'anno è di- 

, inezzttttt -1,8'`,0), Tra le prc$- 
fessioni .1).tu richieste gli ad-
detti alle vendite al minuto, 
gli addetti ai servizi di puli-
zia ed alla ristortiziotie: ma 
per tutti le domande di lavo-
ro sono serisibilriletite infe-
riori a quelle offerte nel 
2010. Unico aurtletitc$ ben-
che noti troppo rilevatite, 
per il persoliale di segrete-
ria. 
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IL SESTO DOSS1ER 
IERI ALLA CAMERA DI COMMERCIO 
E' STATO PRESENTATO IL SESTO 
DOSSIER SUL MERCATO DEL LAVORO 

OBOI ALL', CONFARTIGIARs',TO 
«FERRARA & LAVORO»: SE NE PARLA 
OGGI ALLE 9.30 IN CONFARTIGIANATO 
ASSIEME AI SEGRETARI COL, CISL E UIL 

I GIOVANI 

Le opportunità Lavorative 
sono motto inferiori 

(quasi 600-700 unìtà) 
rispetto alta stima 

detrofferta 
rappresentata dai 

laureati nei vari indirizzi 
universita i 

'41 	N 
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Net 2011 per La prima 
volta quetli usciti dai ticei 

(51,5%) supereranno 
totate di quelli che hanno 

conctuso it ciclo 
superiore tra scuote 

professionali (18,2%) e 
tecniche (26,6V 

• • • 
• • 	 • • • • • 	 • 
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PATRIZIO 
BIANCHI 

Da questa crisi non s esce 

in modo autonomo: occorre 

un aggancio con i sistemi 

più forti. Le nostre armi? 

L'innovazione e La tecnologia 

Da sin. Caterina Ferri, 
Marcella Zappaterra e 
Patrizio Bianchi 

LEX RETTORE BIANcH I: «DECISIVO IL RUOLO DELL'ATENEO» 

Cina, India, Brasile: «Orizzonti 
obbligati per le nostre i I i. prese» 
«A FERRARA, più di altri terri-
tori dell'Emilia Romagna, serve 
un aggancio forte, e trasversale, 
ai sistemi produttivi che sono 
proiettati verso il mercato este-
ro», Patrizio Bianchi, assessore 
regionale alla Scuola e alla For-
mazione Professionale, non 
smette i panni dell'economista. 
Nè di ex Rettore: «L'Università 
cittadina rappresenta uno dei 
cardini dì questo possibile trai-
no, perché ha stretto negli anni 
rapporti eclatanti con realtà co-
me la Cina e il Brasile che figura-
no tra i poli emergenti su scala 
internazionale». Il riferimento è 
alle politiche d'interscambio av-
viate proprio durante il manda-
to di Bianchi a palazzo Renato 
di Francia: «Non è un discorso 
autoreferenziale — sorride l'ex 
rettore diciamo che abbia-
mo intuito quelle opportunità 
importanti e ora vedo che la col-
laborazione si sta qualificando: 
a favore dei nostri giovani e spe- 

ro presto anche delle imprese». 
Finestre aperte su Shangai, ad 
esempio, ed in Brasile nella zo-
na del cosiddetto 'Nordeste', do-
ve fra l'altro gli esperti dell'ate-
neo cittadino collaborano ai pia-
ni urbanistici e di sviluppo im-
prenditoriale. 

MA L'AGGANCIO di cui par-
la l'assessore regionale non è so-
lo frutto di buone relazioni: «Bi-
sogna essere capaci di portare in 
dote tecnologie avanzate e spin-
ta all'innovazione ,  prosegue 
Bianchi —, questa è la 'missio-
ne' che spetta ai giovani ed al si-
stema dell'istruzione, che mal-
grado gli enormi tagli la Regio-
ne è impegnata a sostenere. La 
sfida di costituire gli Istituti Su-
periori di Formazione, uno dei 
quali ha sede proprio a Ferrara 
(si tratta di quello l'osato alle tec-
niche ed alle tecnologie per le co-
struzioni, ndr,, rappresenta uno 
dei principali obiettivi del pia- 

no: significa mettere in sinergia 
i giovani diplomati con le impre-
se, attuando un immenso lavoro 
sulla formazione mirata». L'al-
ternativa, afferma Bianchi, forse 
non esiste: «Pensare che un sin-
golo sistema manifatturiero pos-
sa rialzare la testa dalla crisi è 
un'utopia; tanto più laddove i si-
stemi produttivi, e forse è il caso 
di Ferrara, sono più fragili che 
altrove. La situazione è difficile 
— afferma l'ex rettore, chiama-
to a concludere il summit in Ca-
mera di Commercio — proprio 
perché non è possibile una ripre-
sa autonoma. La Regione prova, 
attraverso il sostegno all'export 
e all'internalizzazione, a funge-
re da... gancio Lanceremo pre-
sto anche un progetto mirato 
per l'occupazione dei giovani, 
un vero e proprio Patto: l'obiet-
tivo, senz'altro ambizioso, è pro-
vare a dare stabilità e qualità al 
lavoro dei nostri ragazzi». Am-
messo, sospira Bianchi, che di la-
voro ce ne sia.,, 
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